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La valutazione dello Stress lavoro correlato 

CORSO DI FORMAZIONE PER R.L.S. 
Art. 37 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

|   corso di formazione per R.L.S.  |  ottobre – novembre 2016   |  



Lo STRESS LAVORO CORRELATO potenzialmente può 
riguardare ogni luogo di lavoro e ogni lavoratore 
indipendentemente dalle dimensioni dell’azienda, dal 
settore di attività, o dalla tipologia del contratto, o dal 
rapporto di lavoro  

pertanto  
LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEVE ESSERE FATTA IN 
TUTTE LE AZIENDE, SEPPUR A LIVELLI DIFFERENTI E 
CON DIVERSI GRADI DI APPROFONDIMENTO. 
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La valutazione dello STRESS LAVORO 
CORRELATO non può e non deve essere intesa 

come la somministrazione meccanica di 
questionari ai lavoratori. 

 
Software, check list utilizzati in via esclusiva 

non solo sono INADEGUATI, ma sono 
addirittura CONTROPRODUCENTI. 

3 

|   corso di formazione per R.L.S.  |  ottobre – novembre 2016   |  



La valutazione dello STRESS LAVORO CORRELATO deve 
essere concepita come un percorso che porti ad 
individuare all’interno della realtà lavorativa i potenziali 
fattori di stress e non se ci sono lavoratori stressati. 
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Il metodo di valutazione del rischio che considereremo 
è quello proposto dalla Guida Operativa realizzata dal 
Comitato tecnico interregionale della prevenzione nei 
luoghi di lavoro (Lazio, Abruzzo, Emilia Romagna, 
Liguria, Lombardia, Marche Toscana e Veneto) 

approvata il 25 marzo 2010. 
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Guida operativa Comitato tecnico Interregionale 
 

METODO PROPOSTO 

 
NETWORK NAZIONALE PER LA PREVENZIONE DEL 

DISAGIO PSICOSOCIALE NEI LUOGHI DI LAVORO 

COORDINATO DAL  DIPARTIMENTO DI MEDICINA DEL 

LAVORO DELL’ISPESL. 
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1. AZIONI COMUNICATIVE ED INFORMATIVE 

2. ANALISI DOCUMENTALE 

3. AZIONI FORMATIVE 

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

5. GESTIONE DEL RISCHIO 

Il percorso di valutazione della Guida Operativa 
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Premessa al percorso di valutazione. 
Devono avere carattere motivazionale oltre che informativo 

Sensibilizzazione dei lavoratori. 

Esplicitazione da parte della direzione: 

della volontà di affrontare il problema; 
del riconoscimento del ruolo fondamentale di partecipazione dei 
lavoratori; 
della volontà di orientare l’intero percorso alla ricerca di soluzioni 
condivise. 

1.AZIONI COMUNICATIVE ED INFORMATIVE 
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Raccolta dei documenti  

Organizzazione del lavoro (organigramma, flussi produttivi, flussi comunicativi, 

ecc.). 

Indicatori aziendali di stress lavoro correlabili (assenze per malattia, infortuni, 

turn-over, richieste cambio mansione, ecc.). 

Gestione salute e sicurezza lavoro (verbali riunione, piani di 

intervento/miglioramento, ecc.). 

 

2. ANALISI DOCUMENTALE 
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Formazione differenziata a seconda dei ruoli in azienda 
(corsi per dirigenti e preposti, per lavoratori, per RLS, 

ecc.) 

Trasferire conoscenze e competenze finalizzate alla 

prevenzione del rischio, per favorire e qualificare la 

partecipazione effettiva dei lavoratori. 

Rafforzare le competenze per la gestione del rischio. 

3. AZIONI FORMATIVE 
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La valutazione del rischio comprende 3 fasi: 

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
IL METODO DEL NETWORK NAZIONALE PER LA PREVENZIONE DEL DISAGIO PSICOSOCIALE NEI 

LUOGHI DI LAVORO COORDINATO DAL DIPARTIMENTO DI MEDICINA DEL LAVORO 
DELL’ISPESL. 

 

 
1a FASE: VALUTAZIONE OGGETTIVA 

2aFASE: IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

3° FASE: VALUTAZIONE SOGGETTIVA 
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1a FASE VALUTAZIONE OGGETTIVA 

 ELEMENTI OGGETTIVI VERIFICABILI 
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INDICATORI OGGETTIVI DI RISCHIO 

INDICATORI AZIENDALI (10 indicatori) 

 
INDICATORI DI PERICOLO RELATIVI A: 
•CONTESTO LAVORATIVO (6 aree di indicazione) 

•CONTENUTO DEL LAVORO (4 aree di indicazione) 

13 

|   corso di formazione per R.L.S.  |  ottobre – novembre 2016   |  



VALUTAZIONE OGGETTIVA 

Indicatori aziendali 
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Indicatori relativi al Contesto lavorativo 
(Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute del Lavoro) 

VALUTAZIONE OGGETTIVA 
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Indicatori relativi al Contenuto del lavoro 
(Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute del Lavoro) 

VALUTAZIONE OGGETTIVA 
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(*) gli indicatori con l’asterisco: nel caso in cui la risposta INALTERATO corrisponda a 0, si segna la X nella casella 
DIMINUITO.  Es: la sua Azienda ha 0 infortuni negli ultimi 3 anni. Seguendo le istruzioni dovrebbe segnare 
INALTERATO perché non ci sono variazioni. In questo caso però, INALTERATO indica una condizione non cambiata 
perché non migliorabile; motivo per cui la X si segna su diminuito e non su inalterato. 
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Se il risultato finale è uguale a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 
“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore -1. 
Se il risultato finale è superiore a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla 
voce “INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore 0. 
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2a FASE IDENTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI RISCHIO 
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3a FASE VALUTAZIONE SOGGETTIVA 
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Necessaria qualora la valutazione oggettiva abbia evidenziato un livello di 
rischio  ALTO. Si deve pertanto procedere alla valutazione della percezione 

dei lavoratori dello  stress lavoro correlato. 
 

I metodi di indagine possono comprendere: 

•QUESTIONARI (devono essere stati validati su campione italiano). 

•FOCUS GROUP 

•INTERVISTE SEMI STRUTTURATE 

 
 

VALUTAZIONE SOGGETTIVA 
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Un numero esiguo di lavoratori non 
consente di ottenere una quantità 

statisticamente significativa di 
questionari/interviste o di strutturare 

focus group. 

VALUTAZIONE SOGGETTIVA 
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36 AZIENDE FINO A 10 DIPENDENTI 

Effettuare la valutazione oggettiva utilizzando la sola check list INDICATORI AZIENDALI. 

Se il punteggio ottenuto è superiore a 20 o emergano chiari indicatori di rischio 

(malattie professionali, casi conclamati di disagio lavorativo, ecc.) approfondire la 

valutazione, mediante le check list di indicatori verificabili relativi a CONTENUTO DEL 

LAVORO e CONTESTO LAVORATIVO. 
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37 AZIENDE FINO A 10 DIPENDENTI 

Visto l’esiguo numero di dipendenti, non si ritiene praticabile, il ricorso a 

strumenti di rilevazione della soggettività come i questionari. Tuttavia nel caso di 

istanze giudiziarie per molestie morali e/o sessuali o segnalazioni al medico 

competente da parte dei centri specializzati non è sufficiente la valutazione 

oggettiva; si deve procedere al secondo livello di approfondimento con il 

coinvolgimento dei lavoratori (es. focus group). 
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38 AZIENDE CON OLTRE 10 DIPENDENTI 

Effettuare la valutazione oggettiva utilizzando le check list 

INDICATORI AZIENDALI, CONTENUTO DEL LAVORO e 

CONTESTO LAVORATIVO. 
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39 AZIENDE CON OLTRE 10 DIPENDENTI 

Procedere alla valutazione soggettiva nei seguenti casi: 

− punteggio finale della check list “alto”. 
− presenza di istanze giudiziarie per molestie morali o sessuali. 
− presenza di casi di disagio lavorativo clinicamente accertati. 
− se dopo un anno di azioni di miglioramento il punteggio della check list di 
indicatori verificabili si conferma al livello di “rischio medio” . 
− presenza di potenziali fattori di stress noti in letteratura. 
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40 
QUESTIONARI 

1. QUESTIONARIO MULTIDIMENSIONALE DELLA SALUTE ORGANIZZATIVA – 

MOHQ 

2. RISK ORGANIZATION ASSESSMENT QUESTIONNAIRE – ROAQ 

3. LE PERSONE E IL LAVORO – ISPESL 

4. EFFORT REWARD IMBALANCE – ERI 

5. JOB CONTENT QUESTIONNAIRE – JCQ 

6. OCCUPATIONAL STRESS INDICATOR – OSI 

7. MAJER_D’AMATO ORGANIZATIONAL QUESTIONNAIRE 10 - M_DOQ 10 

8. TEST DI VALUTAZIONE BENESSERE ORGANIZZATIVO - Q-BO 

9. ORGANIZATIONAL CHECKUP SYSTEM – OCS 

10. ORGANISATIONAL & PSYCHOSOCIAL RISK ASSESMENT - OPRA 
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Programmazione ed effettuazione degli interventi di 
prevenzione e protezione del rischio. 

5. GESTIONE DEL RISCHIO 

SOLUZIONI DI PREVENZIONE COLLETTIVA 

SOLUZIONI RIVOLTE AGLI INDIVIDUI 

PIANO DI MONITORAGGIO 

•Interventi sull’organizzazione (misure tecniche, misure organizzative, misure 
procedurali, misure ergonomiche, misure di revisione della politica 
aziendale). 
•Formazione post valutazione. 

•Soluzioni di supporto ai singoli lavoratori  nelle aziende medio grandi (sportelli di 
ascolto, consultori interni) 
•Sorveglianza sanitaria con il medico competente in caso di rischio non risolvibile con 
misure di prevenzione collettiva 

•Definizione tempistica di rivalutazione del rischio 
•Monitoraggio dell’efficacia degli interventi di prevenzione e protezione 
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CONCLUSIONI 42 

La valutazione dello stress lavoro correlato non può 
essere ridotta alla meccanica somministrazione di 
questionari, ma deve essere piuttosto intesa come un 
percorso di valutazione che porta all’individuazione 
dei fattori stressogeni all’interno dell’organizzazione. 
 
La valutazione del rischio stress lavoro correlato deve 
essere effettuata mediante metodi che siano validati 
da NORMA TECNICA o buona prassi. 
 
I questionari devono essere validati su campione 
italiano. 
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